
IN ITALIA 

Ginevra 
Sotto accusa 
il giudice 
del capo P2 
« I GINEVRA I giudici di Gi
nevra di nuovo nell'occhio 
del ciclone e sempre in rap
porto al •venerabile» Udo 
Galli II nuovo caso - uno 
scandalo Incredibile e Impen
sabile In Svizzera - è esploso 
oggi quando, nelle edicole, e 
comparso il settimanale di Lo
sanna «L Hebdo» con un am
pio servizio sul «rientro» pilo
tato di Geli! a Ginevra, sui suol 
conti correnti bancari e, so
prattutto sul suol presunti con
tatti e >accordl» che sarebbe
ro stali presi con il giudice 
Istruttore Trembley II magi
strato - scrive II giornale - si 
sarebbe recalo In Brasile per 
convincere il capo della P2 a 
cojlllulrsl Insomma, In parole 
povere, tra II magistrato gine
vrino e II «ricercato», sarebbe 
Slato stabilito un vero e pro
prio accordo che potrebbe 
essere cosi riassunto «Lei 
rientri a Ginevra e io le garan
tisco Il ricovero In ospedale e 
una lunga permanenza In Sviz
zera» Il giudice Trembley ha 
subito smentito tutto, ma il 
selllmnalc ha insistito affer
mando di avere le prove di 

' quanto dice In serata, poi, un 
' altro scandalo nello scandalo 

Il capo del dipartimento di 
Giustizia e polizia di Ginevra, 
Bernard Zlegler, ha, In pratica, 
invitato II giudice accusato dal 
settimanale ad andarsene ab
bandonando l'Inchiesta Ha 
detto Zlegler «Ignoro se le ac
cuse rivoltegli siano (ondate, 
m« è evidente che la sua cre
dibilità a seriamente Incrinata 

' Perche la giustizia ritrovi la 
sua serenità egli dovrebbe 

rudi ritirarsi» Il ritiro di 
mbley potrebbe significare 

- corno é tacile arguire - l'affi
damento del «caso Getti» ad 
un altro magistrato r II dover 
ricominciare tutto daccapo 

< Celli, quindi, potrebbe rima
nere davvero ancora a lungo 
In Svizzera Quali sono le ac
cuse di «Hebdo»? Il giornale 
dedica la copertina al «vene
rabile» e intitola cosi II proprio 
servizio dato con grande rilie
vo «Come Qelll ha inflnoc-
.chlato Ginevra» Nel lungo e 

. dettagliata servizio si raccon
ta, poi, degli incontri, tra Celli 

*e Trembley in Brasile alter-
mando «che Oelll è riuscito 

' ad Imporre lé"sue condizioni 
al giudice Trembley assicuran
dosi anche l'apogglo, se non 

'la complichi, di uno del più 
noti cardiologi di Ginevra, Il 
doli Constant» Ferreo» Il 
settimanale accusa poi diret
tamente Trembley di essersi 
recato In Brasile, nel giugno 
scorso, mosso solo dalrambl-
(Ione e usando tondi per 
un'altra missione II giornale 
precisa, ancora, che 11 «vene-
ubile» tornò In Europa il 6 set
tembre e si nascose, per due 
settimane, «presso privati» a 
Ginevra o nella vicina Francia 
Nel frattempo, moglie e ligllo 
lo attendevano In un grande 

• albergo, noto per essere la 
«piattaforma del traffico Inter
nazionale di armi» Il settima
nale precisa, Infine che Celli 
avrebbe ancora, In una banca 
di Ginevra, 250 chilogrammi 
di oro e un conto di oltre cen
to milioni di franchi svizzeri 
Jean Pierre Trembley - come 
abbiamo detto - ha smentito 
tutto Indignato, nel corso di 
una conferenza stampa Alcu
ni suol colleghl hanno detto 
•SI tratta di una manovra E 
cosi evidente» 

«Garibaldi» 

Forse potrà 
«ospitare» 
gli aerei 

< Mi ROMA Nella foto a de
stra, la portaeromobili «Cari-

' baldi", che domani a Napoli 
riceverà la bandiera di com
battimento È la prima unità 
militare Italiana ad essere do-

' tata di ponte di volo continuo 
Ieri, al Consiglio del ministri 
si è parlato di lei è stato infatti 
approvato un disegno di legge 
(non ali ordine del giorno) 
che prevede I «utilizzo da par
te della Marina militare di ae
rei Imbarcali» È lo stesso te
sto approvato il 3 marzo scor
so dal governo Craxl e deca
duto per lo scioglimento delle 

* Camere Aveva ottenuto il vo
to favorevole In commissione 

I Dlicsa del Senato Ora dovrà 
' riprendere la trafila parlamen-
i lare Finora era prevista alla 

•Garibaldi» solo I assegnazio
ne di elicotteri pesanti Se il 
disegno di legge in questione 
verrà approvato dal Parlamen
to la «tuttoponte» potrà ospi
tare anche aerei a decollo ed 
atterraggio verticale 

La Camera approva la legge 
per una nuova commissione 
d'inchiesta sulle stragi 
Appoggio determinante del Pei 

Senatori e deputati 
stavolta avranno più poteri 
e potranno ascoltare 
all'estero il capo della P2 

Lido Celli 

Così il Parlamento 
potrà interrogare Gelli 

La Camera ha approvato ieri a larga maggioranza 
(323 si, 20 no) la legge per una commissione d'in
chiesta sul terrorismo e sulle cause della mancata 
Individuazione dei responsabili delle stragi di 15 
anni, Primi firmatari della proposta erano tanghe
ri, Tortorella e Violante. La legge consentirà alla 
commissione di interrogare anche Lieto Gelli, sem
pre sottrattosi ad analoghe richieste 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• > ROMA A ricordare que
sta eccezionale opportunità è 
stato lo slesso relatore sul 
provvedimento, Il comunista 
Gianni Ferrara, nel ricordare 
che II ministro della Giustizia 
Vassalli ha appena trasmesso 
alle autorità giudiziarie svizze
re la richiesta di estradizione 
del capo della segretissima 
loggia anche per la strage di 
Bologna E con questo prov
vedimento - ha aggiunto Fer
rara - comincia inoltre una 
nuova lase per fare luce su 
tanti episodi strazianti e mi
nacciosi che hanno segnato 
un lungo periodo della vita Ita
liana nel contesto di una com
plessa trama contro la demo
crazia e la stessi Repubblica 
da piazza Fontana a piazza 

della Loggia da Peteano al 
treno Itallcus fino ali orrenda 
carneficina della stazione di 
Bologna 

E veniamo subito alle di
sposizioni della legge che, nel 
Irattempo, viene trasmessa 
con urgenza al Senato per la 
definitiva sanzione GII obietti
vi Intanto accertare I risultati 
conseguiti e lo stato attuale 
del terrorismo in Italia le ra
gioni che hanno impedito I in
dividuazione del responsabili 
delle stragi compiute a partire 
dal '69, nonché I nuovi eie 
menti che possono integrare 
le conoscenze già acquisite 
dalla commissione d'inchie
sta sulla strage di via Fani e 
l'assassinio di Aldo Moro La 
commissione (20 deputati e 

altrettanti senatori più un pre
sidente nominato d intesa tra 
lotti e Spadolini) deve conclu
dere i suol lavori entro un an
no e mezzo dal suo insedia
mento Essa procederà a in
dagini ed esami con gli stessi 
poteri dell'autorità giudiziaria, 
non le potrà essere opposto il 
segreto di Stato, potrà richie
dere qualsiasi atto (anche 
istruttorio) ali autorità giudi
ziaria si avvarrà dell opera 
della polizia giudiziaria 

Analoga commissione, ma 
monocamerale, era stata isti
tuita I anno scorso dall'assem
blea di Montecitorio Ma ave
va appena potuto cominciare I 
suoi lavori quando lo sciogli
mento anticipato delle Came
re ne aveva sancito la fine Ec 
co allora la necessità e I ur
genza (raccomandate del re 
sto dalla stessa prima com
missione al momento della 
forzata rinuncia al mandato) 
di ricostituire uno strumento 
parlamentare d'indagine, ma
gari con poteri più penetranti 
Ciò che e reso possibile dalla 
istituzione della commissione 
non più come alto interno di 
un ramo del Parlamento, ma 
come legge dello Stato, sancì-

A Capo Rizzuto sei arresti 

Affiori in casa de 
con i soldi del comune 
Uno faceva approvare i progetti, l'altro li firmava e 
intascava le parcelle. Cosi operavano due ingegneri 
di Isola Capo Rizzuto, soci in affari. Il problema ò 
che uno di loro era il sindaco (democristiano) del 
centro calabrese, ossia un pubblico ufficiale. Ieri i 
due sono stati arrestati insieme ad altre 4 persone 
(tra cui l'ex vicesindaco psi) in un'inchiesta sullo 
scandalo che promette interessanti sviluppi. 

ALDO VARANO 

• • ISOLA CAPO RIZZUTO 
Erano soci in affari e per un 
certo periodo hanno addirit
tura avuto lo studio di proget
tazione in società Entrambi 
ingegneri, uno era il sindaco 
democristiano del paese pro
poneva i progetti e II faceva 
approvare L altro, li firmava 
ed intascava le parcelle Se
condo il magistrato hanno fat
to così anche per 11 porto turi
stico di Le Castello, una gran
de opera da 22 miliardi alla 
cu! realizzazione è collegata 
la speranza di rilanciare in 
grande II turismo in una delle 
zone più suggestive della Ca
labria Ora nell ambito di uno 
scandalo che promette altri 
colpi di scena sono stati arre
stati insieme ad altre quattro 
persone, mentre un settimo 

viene ricercalo II reato, per 
tutti, è di concorso In Interessi 
privati in atti d'ufficio ed è sta
to contestato a buona parte 
della giunta dell'epoca forma
ta da De, Psi ed indipendenti 
Il giudice Istruttore del tribu
nale di Crotone, dottor Gio
vanni Stagliano, ria deciso i 
provvedimene contro Giusep
pe Girasole, ingegnere, ex sin
daco di Isola Capo Rizzuto, 
ora consigliere comunale de, 
Gaetano Scerbo, ex assessore 
comunale nell amministrazio
ne diretta da Girasole ed at
tuale consigliere comunale in
dipendente, Francesco Man
fredi, ex viceslndaco sociali
sta ed attuale consigliere del 
Psi Francesco Savoia, ex as
sessore, eletto nella lista del 

Pei, ma espulso per i suoi 
comportamenti ancor prima 
di entrare nella giunta Giraso
le ed ora consigliere comuna
le democristiano Oltre ai 
quattro amministratori sono 
stati arrestati l'ingegnere Al
fonso Cavarretta, socio di Gi
rasole, e l'architetto France
sco Rocca 

Per la costruzione del porto 
sono già stali spesi 3 miliardi. 
mentre se ne aspettano altri 
18 che dovrebbero essere 
stanziati attraverso I fondi Fio 
Durante il pnmo blocco dei 
lavori, l'amministrazione Gira
sole disse che era necessaria 
una variante al progetto origi
nario Detto e fatto in cinque 
giorni 11 progetto amvò in 
Consiglio comunale e fu ap-

Provato II comunista Pietro 
rocopio, che in precedenza 

era stato sindaco di Isola, de 
nuncìò in consiglio comunale 
Il maneggio degli amministra
tori facendo mettere a verbale 
che era impossibile che in soli 
5 giorni dal momento in cui 
era stata ravvisata la necessità 
della variante si fosse giunti al 
progetto esecutivo «Ci vuote 
molto di più - disse - per il 
progetto esecutivo di una ca
setta)- Qualcuno doveva aver 
fatto il progetto sicuro che sa
rebbe stato poi approvato 

ta dai voto di tutte e due le 
Camere 

A questo non secondarlo 
aspetto ha fatto riferimento 
Elio Quercioli intervenendo 
nel dibattito a nome dei co
munisti I poteri della commis 
sione bicamerale sono più in
cisivi - ha ricordato -, ed e 
particolarmente rilevante che 
intorno ad una proposta cosi 
articolata si realizzi una lar
ghissima unità democratica 
Altro aspetto sottolineato da 
Quercioli, anche (ma non sol
tanto) in riferimento alla vi
cenda Gelli I inchiesta ha un 
valore ed un potere assai pe 
netranti non solo in riferimen
to alla valutazione delle vicen
de passate, ma anche in rap
porto alla battaglia attuale per 
la democrazia Ed il riferimen
to è andato, esplicitamente, 
tanto agli aspetti ancora inso
luti dell affare Gelli quanto 
agli oscuri legami Ira terroristi 
e criminalità organizzata che 
rappresentano una delle novi
tà più rilevanti maturate pro
prio all'ombra dei tanti misteri 
insoluti del passato 

Certo, da più parti è stato 
rilevato non senza ragione 
cne non basta la costituzione 

di una commissione parla
mentare d inchiesta per va
nificare di botto gli ostacoli 
che per tanti anni e da tante 
parti (anche e proprio da pez
zi dello Stato) sono stati frap
posti ali accertamento della 
verità («e l'Italia ha tanta fame 
di verità e di giustizia» come 
aveva sottolineato Gianni Fer
rara nelle conclusioni della 

sua relazione) Ma è altrettan
to certo che attraverso l'im
pegno del Parlamento, si crea 
un nuovo e importante punto 
di riferimento anche per i fa
miliari delle tante vittime, che 
non hanno mai cessato di 
esprimere non solo dolore ma 
anche amarezza umana e civi
le quando la giustizia non rie
sce a compiere il suo corso di 
verità 

Il pm Lama: «Sappiamo come 
entrano in Italia i terroristi» 

H BARI «Il Sisde ha Inviato 
documentazione ufficiale che 
dimostra I appartenenza di Al
do Anghessa ai servizi segre
ti» L affermazione è del Pm 
Augusto Lama, il Pm di Massa 
che indaga sul grande traffico 
darmi scoperto dopo il se
questro della nave «Bousta-
ny» Secondo Lama e gli altn 
giudici baresi questo non mo
difica la posizione processua
le del faccendiere che sarà 
«valutata al pan degli altri im
putati» Lama ha smentito 
quanto affermato da un setti

manale secondo cui si sareb
be incontrato con Anghessa 
prima del sequestro della 
«Boustany» 

1 giudici hanno poi confer
mato che sono ncercah due 
personaggi della malavita li
banese e che è stato indivi
duato il canale attraverso cui 
entrano In Italia armi, droga e 
terronsti A questo proposito i 
giudici hanno affermalo che 
sono emersi legami tra la vi
cenda della «Boustany* e del 
traffico d'armi con alcuni epi
sodi terroristici (gli attentati di 
matrice mediorientale? ndr) 

— — — — - All'ospedale di Perugia 

E' un amore impossibile 
Strangola l'amante 

Uccisa dall'amante nel sottoscala dell'ospedale di 
Perugia È la tragica fine di una storia d'amore tra 
due persone, entrambe sposate, che si frequenta
vano da due anni. Da alcune settimane la vittima di 
questo omicidio passionale, Mafalda Ceccarelli, 41 
anni, di Bastia Umbra, aveva deciso di troncare la 
relazione con Eraldo Fanfaroni che ieri mattina 
l'ha strangolata. L'omicida è stato già arrestato. 

DAL NOSTRO COBRISPONPENTE 

FRANCO ARMITI 

• i PERUGIA Non voleva 
che la relazione finisse, ma 
di fronte alla ferma volontà 
della sua amante di troncare 
ogni rapporto, I ha uccisa 
strangolandola In un sotto
scala del Policlinico di Peru
gia È finita così, nella manie
ra più tragica, una storia d'a
more che andava avanti da 
più di due anni Protagonisti 
della vicenda Eraldo Fanfa
roni, 55 anni, di Bastia Um
bra, sposato e separato, pa
dre di due ragazzi, e Mafalda 
Ceccarelli, 41 anni, anche lei 
sposata La donna viveva 
nella stessa cittadina del suo 
amante 

I due si erano dati appun
tamento per ieri mattina alle 

otto, alla clinica di semeioti
ca dell'ospedale regionale 
Eraldo Fanfaroni era già a 
conoscenza delle intenzioni 
della donna La loro relazio
ne infatti era entrata in crisi 
da alcuni mesi Era stata lei a 
manifestare la volontà di 
smetterla 

Appena si sono visti, ren 
mattina, hanno subito co
minciato a discutere anima
tamente Visto che la discus
sione si faceva sempre più 
accesa, il Fanfaroni invitava 
la donna a scendere in un 
sottoscala per continuare a 
parlare lontani da orecchie 
indiscrete ed evitare scena 
te Evidentemente la ferma 

volontà della donna di la
sciarlo deve aver scatenato 
nell'uomo la follia omicida 
Eraldo Fanfaroni le ha mes
so le mani alla gola e ha 
stretto fino ad ucciderla 

Subito dopo è fuggito II 
corpo senza vita di Mafalda 
Ceccarelli è stato trovato 
quasi subito da alcuni inser
vienti dell'ospedale che han
no dato, immediatamente 
l'allarme È scattata subito la 
caccia all'omicida I carabi
nieri sono stati messi sulle 
tracce dell'uomo da alcuni 
conoscenti Eraldo Fanfaro
ni però nel frattempo aveva 
già maturato la decisione di 
costituirsi all'automa giudi-
ziana È stato Infatti arrestato 
dagli uomini dell'Arma pro
prio mentre assieme al suo 
avvocato stava recandosi a 
palazzo di giustizia per con
segnarsi 

Subito interrogato dal ma
gistrato inquirente, il dottor 
Giacomo Fumu, ha confes
sato di aver commesso l'o
micidio propno perché non 
poteva sopportare l'idea di 
troncare la relazione 

Di nuovo 
in scena 
le megamulte 

Nella nunione del Consiglio dei ministri di ieri sono ricom
parse le «megamulte», già più volte «resuscitate» nel mesi 
scorsi attraverso decreti a ripetizione del governo L'ultimo 
in ordine di tempo, emanato il 19 settembre, era stato 
bocciato cinque giorni dopo dal Senato, che ne aveva 
respinto la conversione in logge Cosi nel Comuni d'Italia 
sono tornate le «vecchie» multe, quelle antecedenti il 18 
marzo, data dell entrata in vigore del primo del decreti che 
le inasprivano Ma l'assurda girandola di provvedimenti 
d urgenza che nascono e poi scompaiono si è lasciata 
dietro un bel numero di casi «sospesi», un contenzioso non 
indifferente tra utenti della strada e Comuni 

Il governo: 
«Una legge 

rer evitare 
rimborsi...» 

E per «sanare» il conten
zioso, dunque, Il governo, 
su proposta del ministro del 
Lavori pubblici De Rose, ha 
varato ien un disegno di 
legge che dovrebbe «rego
lamentare i rapporti giuridi
ci insorti in applicazione al 

decreto decaduto», evitando «il vuoto normativo» da cui 
«poteva derivare» una selva di richieste di rimborso In 
sostanza, uscendo dal contorto linguaggio amministrativo, 
chi ha pagato di più non potrà riavere Indietro I soldi, e le 
casse comunali si terranno le somme già Incamerate, Ma 
sentite come l'ipocrisia diventa poesia, nelle vive parole 
del ministro «Il disegno di legge evita al cittadini multati In 
base al decreto di poter richiedere la restituzione della 
maggiorazione pagata» De Rose ha tolto II disturbo, per 
ora quello di qualche fila in più 

« D c o l i l i Ancora in tema di maxlmul-
«...e 9UIUI ( e D e R o s e h a ^ a 8 g | u n . 
ai COmunl to «Dovremmo stabilire se 
rho llmltprannn e s s e verranno riproposte». 

cne limiteranno Per ora è stal0 â nunclat0, 
il t r a f f i c o » m occasione del prossimo 

Consiglio dei ministri, un 
mmmm^^^^^^^^m provvedimento che mette 
in cantiere finanziamenti ai Comuni per realizzare par
cheggi per auto II ministro per le are urbane, Tognoli, ha 
spiegato che i finanziamenti spetteranno perù solo a quel 
Comuni che inseriranno il progetto parcheggi in un plano 
di limitazione del traffico 
De Rose 
favorevole 
alla patente-baby? 
Il Pei interroga 

Al ministro De Rose piac
ciono le frasi che restano 
scolpite Sempre In tema di 
strada, ne ha pronunciato 
un'altra giorni addietro, 
sposando la proposta della 
patente al sedicenni e ag-

^mmm^mmmmtmmmmm giungendo che «sarebbe 
comunque esclusa la possibilità che questi (I sedicenni, 
ndr) possano acquistare un'auto propria» Insomma, pa
tente si ma con l'aiuto di papà o mamma II senatore 
comunista Andrelni gli ha molto una interrogazione indi
gnata, ricordandogli come le statistiche indichino «una 
percentuale altissima di morti in età giovanile a causa di 
incidenti stradali» e come «le assurde proposte estive» 
sulla patente-giovane siano venule purtroppo «dal respon
sabili nazionali della motorizzazione» Andrelni chiede a 
De Rose di spiegare «in base a quali valutazioni» ha fatto 
propna la proposta, >se esiste un'analoga normativa nel 
paesi europei», e se, più seriamente, «Il ministro non riten
ga di escludere in modo catagorico». invece, «1 ipotesi di 
un disegno di legge» che la preveda 

Il bacino 
delLambro 
«area di crisi 
ambientale»... 

Sempre Ieri, il Consiglio de) 
ministri, su proposta del mi
nistro per l'Ambiente, Gior
gio Rulfolo, ha deliberato la 
dichiarazione di «area ad 
elevato rischio di crisi am-
bientale» del territorio che 

« » " i i » » » » » « » ^ » » • » » comprende il bacino Idro
grafico del fiumi Umbro, Olona e Seveso. Un'area che 
Interessa l'intera provincia di Milano e, in parte, quella di 
Como e Varese. Il ministro, d'intesa con la Regione, dovrà 
predisporre un piano di disinquinamento per risanare quel 
territorio Fra le prime reazioni quella della Cgll Lombardia 
e dell'Associazione ambiente e lavoro, che in un comuni
cato congiunto hanno definito «coraggiosa» al proposta di 
Ruffolo, in quanto segna una «giusta controtendenza ri
spetto a quanto finora tatto da altri ministri, abbandonan
do gli interventi lampone a favore di quelli strutturati» 

Il bacino del Umbro, ha ri
cordato la Cgll con l'ausilio 
di tecnici e scienziati, con
corre al 34,9% dell'Intero 
inquinamento del Po U ci
fra sale al 36,4» se si consi
dera il solo inquinamento 
industriale Nell'area vivo

no 4 milioni e mezzo di persone Onclusa Milano) per le 
quali sono in funzione solo 8 depuraton consortili, che 
servono appena il 4* della popolazione U Cgil ha anche 
invitato gli enti locali a «contribuire all'attuazione del pla
no di nsanamenlo» 

VITTORIO RAQONE 

...contribuisce 
per un terzo 
all'inquinamento 
del Po 

^ ^ ^ — — Amori, traffici, affari loschi in tre volumi che vanno a ruba 
Cambiano i nomi ma le vicende sono tutte vere 

Libro-scandalo sconvolge Treviso 
Stone da «Signore e signon», infinitamente meno 
lievi e ironiche, decisamente puntate sul boccac
cesco- in pochi mesi a Treviso sono usciti già tre 
volumi di «Inviato speciale in provincia», libri che si 
propongono come «romanzo-cronaca di una cit
tà». Fatti veri, spesso mediti, nomi camuffati, la 
regola seguita dal loro autore, Gian Maria Ferretto. 
I volumi collezionano denunce, ma vanno a ruba. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I TREVISO Chi sarà quel 
senatore veneto che aveva af
fittato permanentemente una 
stanza in un hotel di Treviso 
per trascorrere dolci week 
end con (omosessuale Rino 
Menegazzo finché quest'ulti
mo non lalsificò la firma del-
I amante su alcune cambiali' 
Chi si nasconde dietro i nomi 
degli industriali del petrolio 
Sandro Martelli e Antonio De 
Bellis, e del generale e colon
nello della Finanza Gaetano 
Locaselo e Janiro Fassetta in 
crociera sul panfilo «Libellula» 

a trattare affari loschi in com
pagnia di uno stuolo di presta
nome belle ragazze e travesti
ti? E quel riccone che per 
soddisfare le proprie voglie da 
voyeur ha fatto costruire un 
albergo in penfena di Treviso 
nel quale alcune camere sono 
dotale di specchi trasparenti, 
in modo da poter osservare 
non visto le clienti più belle' 
DI episodi cosi, assieme ad al
tn fatti di cronaca già noti, è 
pieno I ultimo volume di «in
viato speciale in provincia», 
nelle librerie e edicole di Tre

viso da pochi giorni E il terzo 
di una sene iniziata appena lo 
scorso Natale, e non ancora 
conclusa I libn suscitano 
scandalo ma vanno a ruba In 
una citta di meno di 90 mila 
abitanti ne sono già state ven
dute a 18 mila lire luna, 6 
mila copie Più di qualsiasi al
tro saggio o romanzo Autore 
e editore è un vulcanico trevi
giano di 43 anni, Gian Maria 
Ferretto sposato con un fi
glio Attualmente è corrispon
dente della «Notte» e proprie
tario di un giornale elettroni
co in piazza Borsa un pannel
lo lungo sei metri sul quale 
scorrono le ultime notizie che 
lui compone e trasmette diret
tamente da casa intervallate 
da pubblicità Ma in prece
denza scrive di se stesso nel 
nsvolto di copertina dei libri, 
ha fatto mille mestieri, dal 
corridore ciclista al fotografo, 
dal cuoco al presentatore, 
dall'Insegnante di dizione Imo 
al regista «nel cinema maggio
re» E aggiunge ancora, per 

autodefinirsi «Una personali
tà unica in una città dove cer
velli poco attenti, invece di 
apprezzarne la versatilità, ne 
hanno sempre condannato la 
presunta incostanza» Un pò 
per vendetta, un pò per far 
soldi, un po' «perché voglio 
lanciarmi sulla strada della lei-
teratura» Ferretto si è messo 
da meno di un anno a raccon
tare i segreti di Treviso «Rac
conto episodi rigorosamente 
veri Cambio il nome dei pro
tagonisti e non mi interessa fa
re scandali Certo che quelli di 
cui parlo si nconoscono, è 
inevitabile» Cosi ha accumu
lato già tre querele per diffa
mazione, e il processo è ini
ziato pochi giorni fa Poco 
male, tutta pubblicità questo 
terzo volume viene presentato 
nelle vetrine delle librerie co
me «il libro più denunciato 
d'Italia» A sporgere denuncia 
sono stati finora I ex pretore 
Francesco U Valle (verso II 
quale Ferretto, certamente 
non di sinistra, ha II dente par

ticolarmente avvelenato), l'e
ditore Agostino Alessandrini 
(nel libro è diventato Alberto 
Albertino, l'ex repubblichino 
Mano Campolmi, che da Tre
viso dinge la «Libera confede
razione nazionale del com
mercio» Ferretto non è stato 
tenero con nessuno. Di Ales-
sandnni ha narrato l'inverato
ne di un premio-truffa per spil
lare quattrini ai piccoli indu
striali, di Campolmi la vendita 
di titoli onorifici fasulli e certi 
ternbili episodi del 1945 Al 
processo ha confermato tutto, 
non ha ceduto di una virgola 
Ma il grosso dei Itbn riporta 
stone di coma e tradimenti, di 
assegni a vuoto e taitle, di bal
letti verdi e rosa e così via I 
critici replicano che Treviso 
non è affatto così, e natural
mente hanno ragione Ma li 
vero fenomeno sono le mi
gliaia di copie che i trevigiani 
continuano ad acquistare U 
città non sarà così squinterna
ta e boccaccesca, ma curio
sissima si 
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